
lavori diversi (che per noi 
sono elemento di ricchezza) e 
nello stesso tempo sostenere 
un progetto che ci coinvolga e 
ci dia la direzione di un mi-
glioramento necessario delle 
condizioni dei lavoratori dei 
trasporti in un contesto socio-
/economico sostenibile e per 
questo maggiormente realiz-
zabile: elementi questi che 
travalicano le singole imprese 
di trasporto e che hanno biso-
gno di un comune contenito-
re: un’Europa che diventi il 
vero ente regolatore di un 
libero ed unico mercato del 
trasporto delle persone e del-
le cose. 

I sindacati, oggi associati 
alla FAST/Conf.S.A.L., han-
no sposato il “Nostro Proget-
to” (almeno sembra) e come 
abbiamo fatto noi di recente 
stanno intraprendendo il per-
corso di riorganizzazione in-
terna, a cominciare dal cam-
bio del nome, che dia visibili-
tà e concretezza del nostro 
senso di appartenenza, del 
nostro credere alla mutualità 
tra lavoratori e della indispen-
sabile condivisione degli ob-
biettivi politici anche attraver-
so un rafforzamento dei per-
corsi della nostra democrazia 
interna: valori che una grande 
e moderna federazione deve 
avere nel proprio DNA.  

Nei giorni 11 e 12 ottobre 
si terrà a Roma il Congresso 
nazionale della nostra Federa-
zione FAST/Conf.S.A.L. 

La FAST Ferrovie si accinge 
ad affrontare questo congres-
so con la consapevolezza che, 
nonostante i sacrifici ed anche 
alcuni isolati tentativi sia in-
terni che esterni di rallentare 
e mettere in difficoltà la no-
stra Federazione, il progetto 
del rafforzamento della pre-
senza tra i lavoratori del tra-
sporto e della nostra crescita 
politica è comunque andato 
nella direzione che ci eravamo 
dati sin dalla fondazione della 
FAST/Conf.S.A.L. Quindi, il 
progetto, anche a livello orga-
nizzativo, va avanti! 

Dall’ultimo congresso 
FAST Ferrovie si è avuta la 
conferma, dalla nostra base 
associata, della bontà del no-
stro progetto federativo con-
segnando il futuro della nostra 
FAST, nelle mani di chi ha 
dimostrato di crederci con i 
fatti e non solo con le belle e 
vuote parole. 

Ci piace ricordare che è 
stato proprio il nostro sinda-
cato (che allora si chiamava 
SMA) ad iniziare questo per-
corso, pressoché da soli (ndr. 
con la convinzione e gli sti-
moli di chi già ha scritto la 
storia dello SMA), ed a lancia-

re l’idea di costruire una fede-
razione di sindacati dei tra-
sporti capace di inserirsi nel 
nuovo e complesso sistema 
delle relazioni sindacali con la 
stessa competenza che in 52 
anni di storia ha contraddi-
stinto lo S.M.A. nella tutela 
del personale di macchina 
prima ed in seguito di tutti i 
ferrovieri delle Ferrovie dello 
Stato. 

Ai lavori di questo congres-
so vantiamo la rappresentanza 
di tutti i settori dei trasporti, 
molti dei sindacati associati al 
pari della FAST Ferrovie han-
no costruito nei rispettivi 
settori una credibilità tra i 
lavoratori e una forza contrat-
tuale tale da essere stipulanti 
dei rispettivi contratti nazio-
nali. 

Ai lavori di questo congres-
so vogliamo dare un’impronta 
di saper e di voler rappresen-
tare i bisogni e le aspettative 
dei lavoratori impegnati nei 
vari comparti del trasporto: 
con la consapevolezza che la 
sinergia, la compartecipazio-
ne, il confronto interno, sono 
elementi necessari, tra i lavo-
ratori, per traguardare risulta-
ti che vadano oltre la catego-
ria rappresentata per costruire 
un sistema di rappresentanza 
sindacale più ampia che possa 
contemperare le diversità tra 
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...convinti anche 
che l’attenuazione 

del problema 
VACMA/SCMT 

passa solo 
attraverso la 
possibilità di 

separazione dei 
due sistemi... 

Continua la latitanza del 
Gruppo FS nei riguardi dei 
sindacati nazionali mentre sem-
bra che pian piano dalla prossi-
ma settimana dovrebbe ripren-
dere il confronto sul territorio 
con la Direzione Generale Or-
ganizzativa Logistica. 

Tralasciando per il momento 
se viene o meno rispettato l’ar-
ticolato contrattuale nella parte 
relativa alle relazioni industria-
li, è invece importante eviden-
ziare che da dopo la pausa esti-
va non si è andati oltre alle 
dichiarazioni di buoni intenti da 
parte del management FS e 
siamo costretti a rilevare la 
latitanza sul fronte delle rela-
zioni sindacali. 

Veniamo “casualmente” a 
conoscenza di provvedimenti 
aziendali che – sebbene di scar-
so rilievo economico (come 
quello relativo al pagamento di 
1 o 2 euro per accedere ai treni 
IC Plus) – danno però l’im-
pressione che il management FS 
sia orientato ad erodere lenta-
mente e unilateralmente l’arti-
colato contrattuale costringen-
do il sindacato a spendere risor-
se nel continuo contrastare 
queste iniziative estemporanee, 
mentre la deregolamentazione 
del lavoro sta superando ogni 
limite. 

Tutto ciò mentre la nostra 
azienda è sulle pagine di tutti i 
giornali per le notizie della 
pessima pulizia dei treni; non è 
nostra intenzione rincorrere le 
campagne denigratorie della 
stampa nei riguardi del Gruppo 
FS, anche perché, a nostro 
avviso, ricorrono motivi da noi 
difficilmente individuabili. 

Ricordiamo le campagne 
giornalistiche“denigratorie” nei 
confronti del Gruppo FS nel 
periodo in cui il dicastero dei 
Trasporti era retto dall’On. 
Burlando il quale veniva addita-

to come un “menagramo”, le 
campagne altrettanto feroci nei 
confronti dei sindacati e dei 
ferrovieri negli anni 1999-
2002; poi, superato il periodo 
della gestione dell’ing. Cimoli 
dove sembrava che andava tutto 
bene, si ritorna ad “attaccare” le 
FS con la gestione dell’Ing. 
Catania responsabile– sempre 
secondo i giornali – di avere 
fatto qualche lieve gaffe nella 
promozione e rilancio dell’im-
magine del Gruppo. 

Comunque, come dicevamo, 
sono problemi che interessano 
molto poco il sindacato, spe-
cialmente se non viene adegua-
tamente coinvolto nelle scelte 
che l’azienda sta facendo, sem-
pre se qualche scelta la stia 
facendo… 

Come O.S. responsabile non 
permettiamo a nessuno di met-
terci in stand by, quindi visto 
che non riusciamo più a dire la 
nostra nei tavoli negoziali, af-
frontiamo le problematiche 
mettendo per iscritto le nostre 
posizioni e questa settimana 
abbiamo iniziato con le inter-
pretazioni contrattuali che con-
tinuano a creare frizioni fra il 
personale. 

Certi che non è possibile 
abbassare la guardia neanche 
sulla vertenza Sicurezza e con-
vinti anche che l’attenuazione 
del problema VACMA/SCMT 
passa solo attraverso la possibi-
lità di separazione dei due siste-
mi, stiamo preparando un in-
contro con i nostri RLS del 
settore macchina per coordina-
re azioni omogenee sul territo-
rio che non costringano i lavo-
ratori ad esporsi in prima per-
sona su un problema così deli-
cato. 

A seguito di un incontro avu-
to a Roma con i nostri attivisti 
del settore manutentivo di 
Trenitalia, abbiamo avuto la 

conferma dei nostri timori 
riguardo l’aumento del proces-
so di outsurcing in controten-
denza a quanto condiviso nell’-
accordo del 23 giugno u.s.. 

Conferme come questa certa-
mente non alimentano senti-
menti di fiducia e riteniamo che 
sia ormai un’esigenza di tutto il 
sindacato quello di sedersi in-
torno ad un tavolo dove poter 
verificare la tenuta dell’accor-
do. 

Il continuo movimento orga-
nizzativo di Trenitalia crea 
curiosità e i timori nel persona-
le e ci porta spesso a tenere in 
ombra le problematiche pre-
senti all’interno delle altre 
società del Gruppo FS che inve-
ce non sono da meno. 

Infatti, il non riuscire a parla-
re con Italferr o con Ferservizi 
ci fa trovare davanti a problemi 
di gestione di esuberi come nel 
caso del trasferimento di perso-
nale previsto dalla stessa Ital-
ferr dalla sede di Cosenza a 
quella di Reggio Calabria.  

Pure il silenzio di RFI non ci 
sembra foriero di niente di 
buono; i problemi della manu-
tenzione anche nel settore in-
frastruttura non sono da meno, 
l’avanzamento dei sistemi tec-
nologici ci dovrebbe costringe-
re a gestire i relativi esuberi 
anche nella direzione movi-
mento, ma purtroppo sta di-
ventando costume aziendale 
soddisfare esigenze ad perso-
nam che portano ad un gradua-
le svuotamento degli impianti 
scavalcando il sindacato. 

Questo atteggiamento porta 
da un lato a risolvere con meto-
di indolori le momentanee 
eccedenze, ma di converso 
depaupera il sindacato di un 
ruolo determinante nella tutela 
dei diritti collettivi dei lavora-
tori.  
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...ai lavoratori 
debbono essere 
assicurati agli 
stessi i 
corrispondenti 
benefici 
economici... 

la SERFER, ci ha colpito favo-
revolmente la chiarezza con la 
quale il management espone i 
Piani di Attività al Sindacato. 

Chiarezza che non è altret-
tanto elogiabile nei riguardi 
del management del Gruppo 
FS.  

Nella settimana appena tra-
scorsa abbiamo registrato un 
passaggio importante con 
questa Società. La chiara posi-
zione unitaria di Filt, Fit, Uilt 
e FAST di essere disposti al 
confronto solo se l’obiettivo 
comune è il Contratto Collet-
tivo Nazionale di Lavoro delle 
Attività Ferroviarie, ha prima 
creato una rigidità per la posi-

zione della Società che inten-
deva fare un contratto azien-
dale, ma poi ci sono state fatte 
le necessarie aperture per 
proseguire verso il CCNL 
delle A.F.. 

Il confronto riprenderà in 
settimana.  

Nei riguardi di questa So-
cietà, ma anche con altre tipo 

Ra i l  Tract ion Company 

Accompagnamento Notte : 
L 'ennesima FUMATA NERA 
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La soluzione prospettata dalla 
parte datoriale andava nella 
direzione di dare piena applica-
zione ai sopra menzionati arti-
coli contrattuali in maniera 
graduale, mentre per i sindacati 
tale gradualità non poteva an-
dare oltre il rinnovo del con-
tratto, ossia entro il 31-12-
2006. 

Questa proposta dei sindacati  
è stata considerata insostenibile 
dalle aziende interessate per  
l'alto costo dell'applicazione 
degli articoli sopra menzionati 
nei tempi contrattuali richiesti 
dai sindacati. 

Per l'aziende la prima data 
utile per poter verificare l’ap-
plicabilità di tali istituti è il  
settembre2008, ossia in tempi 
successivi alla nuova gara d'ap-
palto per il settore dell'accom-
pagnamento notte. 

Su tale posizione alle O.S. 
non è rimasto altro che consi-
derare chiusa la trattativa. 

Non riteniamo comunque 
accettabile che le aziende prima 
firmino i contratti e poi dichia-

(Continua a pagina 4) 

Ennesima trattativa con  A-
GENS riguardante l'accompa-
gnamento notte ( società inte-
ressate:CICLIT – WASTELL ); 
il risultato delle trattative pur-
troppo è stato quello delle vol-
te precedenti, ossia l'ennesima 
fumata nera.  

La ricerca di un accordo sod-
disfacente tra le parti si sta 
rivelando  più difficile del pre-
visto ed ha impegnato i sindaca-
ti in un susseguirsi di trattative  
che si trascinano sin dalla firma 
dell'accordo siglato al Ministe-
ro del lavoro successivamente  
alle gare d'appalto del compar-
to. 

Da allora l’unico risultato 
ottenuto è quello  che le posi-
zioni delle parti si avvicinassero 
ma non si è mai trovato il pun-
to di incontro conclusivo. 

I problemi che sono man 
mano emersi sul tavolo delle 
trattative  sono stati sia di natu-
ra economica che di riorganiz-
zazione del lavoro, anche se 
bisogna dire che l'ultimo argo-
mento non e mai stato toccato 
in maniera concreta perchè non 
è mai stato possibile sciogliere 

il primo punto. 

 Sul tavolo è stata ribadita 
con fermezza  la forte richiesta 
dei lavoratori i quali hanno 
sempre sostenuto che nel pas-
saggio dal contratto dell'indotto 
a quello delle attività ferrovia-
rie veniva meno una certa 
quantità di soldi dovuta al fatto 
che nel prevedere una aliquota 
forfettaria al posto delle vec-
chie competenze erano stati 
fatti degli errori nel calcolo 
delle spettanze; difatti il con-
tratto di confluenza prevedeva 
una verifica da tenersi entro lo 
scorso mese di aprile. Dalla 
suddetta verifica si accertava 
che in alcuni impianti i lavora-
tori venivano a perdere parte 
del salario dovuta all'errato 
calcolo della cifra forfetaria. 

Questa  problematica, dopo 
una serie di incontri, veniva in 
qualche modo risolta. 

Ora sul tavolo si pone il pro-
blema più spinoso di tutta la 
trattativa, ossia come applicare 
i tre articoli del contratto delle 
attività ferroviarie sinora disat-
tesi (Art. 70.1, 70.3, 7-
2.2.1.C, 72.2.2.C,).  



rino la loro impossibilità ad 
applicare i benefici contrattuali 
per i lavoratori adducendo un 
imprevisto aggravio dei costi. 

A fronte della maggior pro-
duzione richiesta ai lavoratori 
debbono essere assicurati agli 
stessi i corrispondenti benefici 
economici previsti dal contrat-
to. 

Il sindacato, prima di giunge-

(Continua da pagina 3) re alla firma del contratto, si è 
ampiamente  impegnato ad 
assicurare tutta la mediazione 
possibile con le aziende e solo 
dopo aver fatto la necessaria 
verifica delle conclusioni delle 
trattative  ha siglato l’accordo 
contrattuale. 

Le società, se avessero fatto 
lo stesso percorso, oggi non  
sarebbero messe nelle condi-
zioni di non poter onorare gli 
accordi presi. 

Essendo venuta meno la veri-
fica dei costi contrattuali da 
parte delle aziende i  lavoratori 
rivendicano giustamente i loro 
diritti e l'aziende dichiarano la 
loro impossibilità a garantire 
questi diritti ai lavoratori stessi. 

Siamo sempre disponibili a 
tornare sul tavolo delle trattati-
ve laddove ci sia proposta una 
soluzione che contemperi le 
aspettative dei lavoratori e la 
sopravvivenza delle società 
stesse.  

...pressioni delle 
lobbies economiche 

sulla politica per 
bloccare la 

Riforma del TFR... 
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Nuovo stop per  la  r i for ma del  
TFR!  

Le dichiarazioni del Ministro 
MARONI esaltano la valenza 
dei Fondi Complementari di 
natura negoziale come:Eurofer, 
Priamo, Cometa … …  

Il nuovo rinvio sulla riforma 
del TFR è una nuova cocente 
delusione per i lavoratori, so-
prattutto quelli più giovani, che 
di fatto vedono di nuovo sfu-
mare la possibilità del decollo 
vero del secondo pilastro pen-
sionistico: il sistema comple-
mentare. 

La nostra O.S. non smetterà 
mai di evidenziare la necessità  
di arrivare ad una “vera rifor-
ma” dell’istituto del TFR, ov-
viamente concordata con le 
parti sociali, atteso la compro-
missione intervenuta sul siste-
ma pensionistico pubblico per 
effetto delle “deleterie riforme 
pensionistiche” approvate dal 
potere legislativo negli ultimi 
quindici anni. 

Le pressioni delle lobbies 
economiche sulla politica per 
bloccare la Riforma del TFR,  
del Ministro Maroni sono in-
quietanti; il nostro Sindacato, 
in quanto autonomo, non giu-
dica la politica, ma gli atti della 
politica ed allo stato la riforma 
del TFR ha subito un nuovo 

inaspettato e indesiderato stop.  

Non vogliamo entrare nella 
“querelle” con le società assicu-
rative e tantomeno con gli isti-
tuti bancari che vendono legit-
timamente “prodotti assicurati-
vi” o propugnano i “fondi previ-
denziali aperti” e che per forza 
di cosa perseguono fini di lu-
cro, ripetiamo legittimamente, 
però se il blocco della riforma 
TFR è dovuto davvero al tenta-
tivo di parificare i  fondi nego-
ziali con i fondi aperti oppure 
con i prodotti assicurativi che il 
Ministro Maroni chiama 
“ p r o d o t t i  p s e u d o  –
previdenziali” un po’ ci preoc-
cupiamo,  perché sappiamo che 
la partita del TFR vale annual-
mente circa 17 miliardi di Eu-
ro, tra accantonamenti e con-
tributi dei datori di lavoro e 
questo dà la dimensione degli 
interessi in gioco. 

Il nostro sindacato ha contri-
buito a costituire ed a far parti-
re il fondo negoziale “Eurofer” 
al quale allo stato hanno aderito 
circa 30.000 lavoratori delle 
F.S. e ora stanno aderendo 
anche quelli dell’ANAS, altri 
siamo sicuri aderiranno soprat-
tutto per effetto degli ottimi 
risultati ottenuti sugli investi-

menti. 

Dalla riforma del TFR in atto 
ci aspettavamo e ci aspettiamo 
ancora un nuovo impulso sul 
piano delle agevolazioni fiscali e 
dei contributi che renderanno 
“Eurofer”, il nostro secondo 
pilastro complementare, sem-
pre più solido e rispondente 
alle necessità d’integrare la 
pensione pubblica dei lavorato-
ri sia più giovani che meno 
giovani. 

Il rinvio del testo del Decre-
to legislativo di  Riforma del 
TFR alle competenti Commis-
sioni parlamentari, permette di 
rinviare di trenta giorni la sca-
denza della delega al governo in 
materia previdenziale prevista 
per il 6 ottobre 2005, dopo con 
il Parlamento in scadenza di 
mandato non ci saranno più 
occasioni di chiudere in breve 
tempo la partita sul TFR e si 
dovranno aspettare i tempi 
lunghi della nuova legislatu-
ra…. 

Nel frattempo le pensioni 
future continuano ad essere 
sempre più erose.  

FAST Ferrovie 
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 Per la tutela del lavoro! 

 Per la salvaguardia del salario! 

 Per la centralità del vettore ferroviario! 

 Per un trasporto ferroviario sicuro e competitivo 

ADERISCI 

E DAI FORZA 

ALLA 

 

FAST FERROVIE 

via del Castro Pretorio n° 4200185 - ROMA 

F A S T  -  C O N F S A L  

Tel.: 06 4457613 
Tel.: 06 4454697 

Tel.: 06 47307666 
 

L ’ A U T O N O M I A … U N  V A L O R E  P E R  
L A  T U T E L A  D E L  L A V O R O  E  D E L L A  

S I C U R E Z Z A  N E I  T R A S P O R T I  

Siamo su internet 

www.fastferrovie.it 

L ’ A U T O N O M I A … U N  V A L O R E  
P E R  L A  T U T E L A  D E L  
L A V O R O  E  D E L L A  
S I C U R E Z Z A  N E I  T R A S P O R T I  

FAST - CONFSAL 

Federazione Autonoma dei Sindacati dei Trasporti 

con il patrocinio di HDI Assicurazioni S.p.A. 

F A S T  -  C O N F S A L  

Congresso Nazionale 
11 – 12 ottobre 2005 

Palazzo Del Seminario- Roma 
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